
SEDUTA DI MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE 1986 29 

3 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 3 DICEMBRE 1986 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BRUNO VINCENZI 



PAGINA BIANCAPAGINA BIANCA



La seduta comincia alle 17. 

TOMMASO ALIBRANDI, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta prece
dente. 

(È approvato). 

Audizione dei rappresentanti dell'IBM-
Italia Spa e dellìTALTEL-telematica Spa. 

PRESIDENTE. Desidero innanzi tu t to 
porgere ai nostr i cortesi interlocutori le 
scuse del pres idente della I Commissione, 
onorevole Labriola, il quale non può pre
siedere questa r iunione dovendo far 
fronte ad un impegno inderogabi le . 

Comunico che, da pa r te dei rappresen
tant i delle società intervenute , è s ta to 
consegnato u n documento in cui è illu
s t ra ta la proposta per u n s is tema di auto
mazione delle procedure elet torali . Tale 
documento sarà inviato a tut t i i m e m b r i 
della Commissione. 

Invito i rappresen tan t i delle società, 
ove lo r i tengano, ad i l lustrare la proposta 
formulata, sia pu re tenendo conto dell 'esi
guità del t empo a nos t ra disposizione a 
causa dei concomitant i lavori dell 'Assem
blea. Preciso che, qua lora i commissar i 
r i tengano necessari ul ter iori chiar iment i , 
eventualmente la pres idenza della Com
missione po t rà fissare un 'u l ter iore audi
zione a tale scopo. 

NICOLA CANZIANI, Amministratore dele
gato dell'ITALTELrtelematica. Desidero rin
graziare il pres idente e gli onorevoli com
missari per aver da to la possibil i tà alla 
ITALTEL-telematica ed al la IBM-Italia di 
presentare in questa sede il loro proget to, 
ne l l ' ambi to del l ' indagine conoscitiva sulle 
prospett ive di au tomazione dei procedi

ment i elettorali . Pur rendendoci conto 
dell 'esiguità del t empo a nost ra disposi
zione, r i tengo che l ' ingegner Bernard i ed 
io poss iamo procedere ad u n a sintetica 
i l lustrazione del proget to stesso. 

ITALTEL e IBM sono consapevoli del
l 'esistenza di u n a forte at tenzione polit ica 
in ma te r i a elettorale, tes t imonia ta dal fio
rire di iniziative legislative. Ri tenendo 
doveroso met tere a disposizione della 
pubbl ica amminis t raz ione la p ropr ia 
esperienza in ma te r i a tecnologica ed or
ganizzativa, le due società hanno svilup
pa to un 'approfondi ta analisi delle proble
mat iche connesse a l l ' au tomazione delle 
procedure elettorali , che si pregiano di 
i l lustrare congiun tamente a codesta Com
missione. 

Le due società, a ccomunando capaci tà 
sistemistiche m u t u a m e n t e complementa r i 
ed esperienze plur iennal i nei settori delle 
te lecomunicazioni e dell ' informatica, oltre 
ad un 'approfondi ta conoscenza ed espe
r ienza di col laborazione con il settore 
pubbl ico, h a n n o dedicato a tali iniziative 
la mass ima at tenzione, ed hanno investito 
in s tudi e r icerche, per poter fornire un 
val ido cont r ibuto al l ' individuazione di 
possibili soluzioni di questo p rob lema. 

Esse r i tengono, sulla base delle inda
gini svolte, che esistano oggi le possibil i tà 
per u n a r isposta concreta alla complessa 
prob lemat ica del l ' au tomazione delle pro
cedure elettorali . Nel presente documento 
se ne indiv iduano le premesse, si svi luppa 
u n a delle possibili soluzioni, e si eviden
ziano le possibil i tà di graduale evoluzione 
verso livelli di maggiore au tomazione . 

È convincimento di ITALTEL ed IBM-
Ital ia che l ' au tomazione del processo elet
torale sia u n fatto pr inc ipa lmente politico 
ed organizzat ivo, che può essere gestito 
con alte probabi l i tà di successo solo con 
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un coinvolgimento su scala nazionale di 
tut t i gli organismi pol i t ico-amministrat ivi 
e del corpo elettorale. Il ruolo del fattore 
tecnico tu t tavia sarà s icuramente notevole 
sia in termini di capaci tà proposi t iva e 
realizzativa, sia in te rmini di competenza 
proget tuale . 

Permet te temi ora di proporvi una 
breve descrizione del s is tema. 

Le isti tuzioni pa r l amenta r i , le forze 
poli t iche e la stessa opinione pubbl ica 
s tanno d imos t rando u n a par t icolare at ten
zione al p rob lema della certificazione 
au tomat ica delle operazioni elettorali . 
Tale at tenzione è tes t imonia ta dal la pre
sentazione negli u l t imi due anni di ben 
sei proposte di legge. Preoccupazione co
m u n e di quasi tut t i i p roponent i è che la 
p rocedura au tomat izza ta da real izzare si 
scosti il meno possibile da quella a t tuale , 
per r idur re al m i n i m o le difficoltà di 
ada t t amen to degli elettori e quindi conte
nere eventuali r iduzioni della par tecipa
zione al voto e delle percentual i di voti 
validi . Allo stesso tempo, tale procedi
mento deve man tene re le carat ter is t iche 
di anonimato , di segretezza del voto e di 
sicurezza delle informazioni ad esso att i
nenti , che devono essere sempre assicu
ra te al mass imo livello e possibi lmente 
migl iorate r ispet to alle a t tual i . In sintesi 
si individuano due tendenze: quella di 
r innovamento sostanziale delle procedure , 
median te l ' au tomazione di tu t te le fasi 
del processo elet torale compreso il voto, e 
quella di u n a gradual i tà , basa ta sull 'auto
mazione iniziale del solo scrut inio. 

Quanto al progetto, nello svi luppo de
gli s tudi tecnico-operativi si è r i tenuto 
essenziale identificare in via pre l iminare i 
requisi t i tecnici at t i a garan t i re l'efficacia 
delle possibili proposte . Essi sono: flessi
bilità, affidabilità e semplici tà d ' impiego; 
sicurezza delle informazioni; facilità d'in
stal lazione e di manutenz ione ; possibil i tà 
di r iuti l izzo e di evoluzione del s is tema. 
Pur cons iderando le dimensioni dell ' inter
vento tecnologico ed organizzat ivo richie
sto, il livello degli invest imenti comples
sivi da a t tua re deve manteners i ent ro li
mit i di spesa re la t ivamente contenut i e 
comunque commisura t i al livello di bene

ficio ot tenuto dal l ' au tomazione del 
processo elettorale. 

Come noto, il processo elettorale, co
m u n e ai vari tipi di elezione (politiche e 
amministrat ive) è articolato nelle seguenti 
fasi t empora l i : pre-votazione (comprende 
tut te le at t ivi tà esterne ed interne al seg
gio elettorale finalizzate alla identifica
zione degli elettori e alla loro abili tazione 
al voto); votazione; scrutinio; t rasmis
sione dei r isul tat i agli enti locali o nazio
nali prepost i . Tale art icolazione evidenzia 
i diversi e complessi problemi di na tu ra 
organizzat iva e procedura le che debbono 
essere risolti da u n s is tema per l 'automa
zione di c iascuna delle fasi del processo 
elettorale. ITALTEL e IBM-Italia hanno 
congiuntamente anal izzato il p roblema 
del l ' automazione delle procedure eletto
rali , m a t u r a n d o i seguenti convincimenti . 

In p r i m o luogo, l 'adozione fin dall ' ini
zio di u n s is tema di automazione inte
grale delle procedure elettorali pare pro
b lemat ica perché costringe gli elettori ad 
uti l izzare apparecchia ture sofisticate e 
poco familiari . 

In secondo luogo, è auspicabile che il 
s is tema per l ' automazione delle procedure 
elettorali venga proget ta to in modo mo
dulare con l 'obiettivo di u n a sua espandi-
bil i tà graduale . 

In terzo luogo, l 'obiettivo pr imar io 
deve essere inizia lmente circoscritto al
l ' automazione della fase di scrutinio, e 
ciò allo scopo sia di avvicinare l 'eletto
ra to con gradual i tà alle nuove forme di 
manifestazione del voto, sia di valutare 
meglio i successivi passi . Lo scrutinio 
elettronico real izzato con la proposta qui 
i l lustrata pe rmet te in ogni caso di r idurre 
significativamente le possibil i tà di brogli 
elettorali . Mantenendo inal terate le at
tual i modal i tà di voto, l 'automazione 
della fase di scrutinio compor ta l 'ado
zione di dispositivi di le t tura au tomat ica 
delle espressioni di voto su scheda carta
cea. Il costo di tali dispositivi può essere 
contenuto in te rmini ragionevoli se si li
mi ta la loro capaci tà di le t tura alla sola 
individuazione di segni su apposite zone 
prede te rmina te della scheda elettorale. 
Oggi, tut t i i dispositivi di le t tura automa
tica di costo contenuto non consentono la 
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le t tura di cara t ter i alfabetici manoscr i t t i . 
Di conseguenza è necessario abbandona r e 
la forma di voto di preferenza nomina t ivo 
e r icorrere al la sola forma numer ica su 
numer i p res tampa t i . 

Inoltre le possibil i tà di broglio eletto
rale possono essere min imizza te sol tanto 
se si ado t tano tecnologie di scr i t tura dei 
segni di voto tali da poter essere lette 
soltanto da apparecch ia tu re apposi te , 
senza interventi manua l i . 

Infine T au tomazione delle fasi di pre
votazione e di s t a m p a dei r isul ta t i finali 
delle elezioni a livello di seggio e l 'auto
mazione della fase di t rasmiss ione dei ri
sultat i non presen tano prob lemi tecnolo
gici r i levanti e possono essere real izzate 
sfruttando le capaci tà di e laborazione e 
di memor i a delle stesse apparecch ia tu re 
impiegate ne l l ' au tomazione della fase di 
scrutinio. 

Con riferimento al l 'analis i delle possi
bili soluzioni tecnologiche, sottolineo che 
l 'automazione integrale di tu t te le fun
zioni della p rocedura elet torale sicura
mente mass imizzerebbe il r isul ta to at teso 
(e cioè e l iminare le possibi tà di broglio e 
errore). Essa però presenta gli inconve
nienti dett i sopra; inoltre il costo p iù al to 
non sarebbe p robab i lmente bi lancia to da 
una proporzionale crescita di efficienza 
ed efficacia del p roced imento elet torale 
nelle fasi iniziali . Ciò non deve tu t tavia 
indurre a valutazioni negative: si può ri
tenere anzi che tale impostazione possa 
essere la più val ida in u n a fase di ma tu 
razione più avanza ta del contesto sociale 
della nazione, e vada considera ta come 
l 'obiettivo finale di qualsiasi processo di 
au tomazione delle elezioni. 

Le due società r i tengono quindi prefe
ribile r accomandare una impostazione 
che preveda in u n p r i m o t empo l 'automa
zione delle sole operazioni di scrut inio e 
della elaborazione e della s t a m p a dei ri
sultat i . Vengono così garant i te la gradua
lità di intervento e la l iber tà decisionale 
del legislatore in mater ia , p u r r ispon
dendo in modo completo e in t empi brevi 
alle p r imar ie esigenze evidenziate in pre
cedenza. 

Varie tecnologie sono state a t tenta
men te esplorate dalle due società, che 
h a n n o svi luppato analisi paral lele per 
avere elementi di r iscontro tecnici, econo
mici e funzionali. Le due al ternat ive di 
maggior interesse sono r isul ta te essere la 
le t tura ott ica e la le t tura magnet ica di 
document i . 

ITALTEL e IBM-Italia r i tengono di do
ver scegliere e r accomandare , pe r l 'auto
mazione dello scrutinio, la tecnologia ba
sata sulla scr i t tura e la le t tura di segni 
magnet ic i , in quan to r i tengono che rap
present i la soluzione o t t imale ed il mezzo 
p iù r ispondente al p r imar io obiett ivo di 
t r a sparenza e sicurezza delle operazioni 
di scrut inio. Ciò nonostante h a n n o proce
du to a paral le le analisi di soluzioni diver
sificate, ut i l izzanti anche la tecnologia 
della le t tura ott ica. Ove esistessero vin
coli di n a t u r a tecnico-legislativa oggi non 
noti , gli estensori dello studio, ITALTEL 
ed IBM-Italia, si d ich ia rano quindi dispo
nibili a fornire la p ropr ia consulenza per 
un ' impos taz ione basa ta sulla le t tura ot
tica, da esse ben conosciuta. 

FRANCO BERNARDI, Vicedirettore gene
rale marketing e servizi della IBM-Italia. 
Passando a descrivere la soluzione tecnica 
proposta , rilevo innanzi tu t to che essa si 
p ropone l ' au tomazione delle fasi elettorali 
di scrutinio, di e laborazione dei r isultat i , 
di t rasmiss ione dei r isul ta t i . Vorrei pre
sentare per pun t i un ' ipotesi di svolgi
men to delle operazioni di voto e di scru
t inio: 

a) il pres idente consegna all 'elet tore 
le schede elettorali insieme ad a l t re t tante 
buste , diverse per ogni votazione, oltre a 
u n a ma t i t a a m ina magnet ica , il cui 
aspet to è simile a quello di una normale 
mat i ta ; 

b) l 'elettore vota b a r r a n d o il con
t rassegno del par t i to ed i numer i dei can
didat i prescelt i . Inserisce quindi c iascuna 
scheda nella relat iva bus ta chiudendola e 
la consegna al pres idente che la in t roduce 
nel l 'urna; 

c) al t e rmine delle operazioni di 
voto il pres idente apre le u rne e dispone 
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la le t tura di tu t te le schede, senza aper
tu ra delle buste , t r ami te il t e rminale di 
scrutinio; 

d) al t e rmine dello scrut inio auto
mat ico il pres idente dispone l ' aper tura 
delle buste per le sole schede che non 
sono state r iconosciute valide dal lettore 
au tomat ico . La Commissione le esamina e 
decide circa la val idi tà delle stesse. Se 
valide, compi la per ognuna di loro u n a 
scheda corret ta che fa leggere al te rmi
nale di scrut inio. Le schede compi la te 
dal la Commissione vengono archiviate . 

Dal pun to di vista delle apparecchia
ture si prevede un s is tema di seggio com
posto da u n te rmina le di le t tura delle 
schede votate ( terminale di scrutinio) 
collegato a u n personal computer. Un si
s tema di seggio per lo scrut inio dei voti e 
la s t ampa dei r isul tat i appa re l ' ipotesi 
p iù ragionevole da adot tare , perché offre 
la mass ima au tonomia di gestione alle 
commissioni elettorali e semplifica le ope
razioni . 

Per le comunicazioni si r i t iene che il 
personal computer debba disporre di un 
appa ra to di te lecomunicazione, collegabile 
alla normale rete telefonica pubbl ica per 
t rasmet te re ai centr i elaborat ivi interes
sati, d i re t t amente o a t t raverso reti dedi
cate (ad esempio la rete del Ministero 
dell ' interno). Per al tro, nelle località in 
cui un edifìcio ospita più seggi si può 
prevedere che u n solo seggio sia collegato 
alla l inea telefonica esterna, in questo 
caso, gli al tr i seggi della stessa ubica
zione faranno uso delle capaci tà comuni
cative del seggio collegato in rete. 

Per l'afflusso dei dat i , ne l l ' ambi to del
l'edificio, al s is tema collegato in rete, si 
possono prevedere due al ternat ive: il t ra
sporto m a n u a l e dei dischetti , con oppor
tune misure di sicurezza, oppure il colle
gamento fra loro di tut t i i sistemi di 
seggio. 

Allo s tudio dei cri teri di sicurezza è 
s ta ta dedicata u n a cura par t icolare . In 
p r imo luogo si devono met te re a pun to 
gli aspet t i di sicurezza fisica degli stru
ment i . È necessario che il personal com
puter sia dota to di u n in terrut tore a 
chiave, che abili t i le apparecchia ture . 

Deve anche essere possibile sigillare le 
memor ie magnet iche amovibil i , e l ' intero 
personal computer deve essere sigillato per 
impedi rne la manomiss ione interna. An
che il software dovrà essere disegnato con 
oppor tuni dispositivi di controllo. A que
sto scopo è possibile realizzare pro
g r a m m i e procedure di controllo au toma
tico della corret tezza di funzionamento. 
Queste procedure non r ichiedono part ico
lari competenze tecniche e possono essere 
gestite dagli stessi m e m b r i di seggio. 
L' insieme dei sistemi automat izzat i , gra
zie all 'uti l izzo di oppor tuni accorgimenti 
in fase di memorizzazione dei voti, non 
permet te l ' abb inamento voto-elettore. 

I punt i qualificanti di un sistema 
come quello proposto sono: la drast ica 
r iduzione delle possibil i tà di broglio a li
vello di seggio e la garanzia di anoni
m a t o del voto; il man ten imen to delle at
tual i modal i tà di voto (la tecnologia ma
gnetica consente infatti di leggere nor
mal i segni sovrapposti ai contrassegni dei 
par t i t i ed ai numer i dei candidat i , e di 
usare schede con colori diversi); lo svelti
mento delle operazioni di scrutinio e di 
conteggio dei r isultat i ; la r iduzione delle 
operazioni manua l i nella elaborazione dei 
r isultat i , che diminuisce la possibili tà di 
errori . 

Vorrei ora esaminare le possibili evo
luzioni del s is tema descrit to. Esso è stato 
concepito per una p r i m a fase di au toma
zione del processo elettorale, che può es
sere ampl i a t a con interventi gradual i sal
vagua rdando gli invest imenti sostenuti . 
Gli ul ter iori gradi di au tomazione intra
ducibili r iguardano le fasi di pre-vota
zione e di t rasmiss ione dei r isultat i di 
ciascun seggio. Il s is tema può poi evol
vere, ut i l izzando le apparecchia ture già 
acquisite, verso la completa automazione 
anche della fase di votazione. In ogni 
caso, il man ten imen to della possibili tà di 
usare le schede consente di realizzare la 
consultazione elettorale anche in casi di 
emergenza, oltre a fornire in condizioni 
normal i una documentazione per even
tual i verifiche. 

Vi sono poi al tr i aspett i di t ipo orga
nizzativo, che desidero brevemente pas
sare in rassegna, senza voler esaurire l'in-
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sieme degli a rgoment i che, t ra l 'al tro, esi
gono u n approfondimento con gli organi 
isti tuzionali interessat i . Per quan to ri
guarda l ' informazione e l ' addes t ramento , 
si possono prevedere t re t ipi di inter
vento: l ' informazione degli elettori, da 
svolgere a t t raverso i mass media; l 'adde
s t ramento del personale di seggio al l 'uso 
degli s t rument i informatici (at t raverso 
corsi autodidat t ic i di d u r a t a mol to conte
nuta); l ' addes t ramento del personale tec
nico per l ' installazione delle apparecchia
ture, l 'esecuzione dei p r o g r a m m i didat t ici 
e la manutenz ione di p r i m o livello. Anche 
in questo caso si po t rebbe far uso di 
sussidi autodidat t ic i . 

Quando al t ema della manutenz ione , 
desidero r i levare che, iji aggiunta alla 
manutenz ione ord inar ia in per iodo non 
elettorale, du ran te le elezioni dovrà essere 
disponibile u n par t icolare servizio di ma
nutenzione su ch i ama ta che copra l ' intero 
terr i torio nazionale, ga ran tendo u n t empo 
di intervento adeguato , da definirsi col 
Ministero del l ' in terno. In mer i to al r iut i
lizzo dei sistemi, in per iodo non eletto
rale, le apparecch ia ture po t r anno essere 
uti l izzate dagli enti locali, ai qual i po
t rebbe essere d e m a n d a t a la loro conserva
zione. A questo proposi to, ITALTEL e 
IBM-Italia, grazie alla loro esperienza di 
fornitori della pubbl ica amminis t raz ione , 
r i tengono di poter concre tamente contri
buire a formulare proposte operat ive. 

Per la realizzazione del proget to si 
possono prevedere fasi successive. La 
p r i m a fase, di approfondimento dello stu
dio e di d imost raz ione funzionale di u n 
protot ipo, può essere conclusa ent ro sei 
mesi dal l 'a t t r ibuzione del l ' incarico. La se
conda, di at t ivazione sper imenta le , do
vrebbe rendere possibile l 'effettuazione di 
sper imentazioni operat ive l imi ta te m a 
con la s t rumentaz ione finale (ad esempio 
in occasione di elezioni regionali) . Questa 
fase può essere comple ta ta ent ro u n anno 
dal la da ta di accet tazione del pro to t ipo e 
di s tanz iamento dei fondi necessari . La 
terza fase por ta a l l 'operat ivi tà comple ta 
del nuovo s is tema su tu t to il terr i tor io e 
ha una du ra t a prevedibi le di 18 mesi . In 
sintesi, quindi , r i t en iamo di poter indi
care con u n a buona appross imazione u n 

t e m p o tecnico m i n i m o per la realizza
zione del l ' intero proget to non superiore ai 
t re anni . Questo a grandi linee il conte
nu to tecnico delle indicazioni ITALTEL-
IBM. 

Passando ad esaminare ora gli aspett i 
economici di tali indicazioni, sottolineo 
innanzi tu t to che l ' au tomazione dello scru
t inio può accelerare le operazioni , e crea 
i presuppost i di u n a possibile r iduzione 
di n u m e r o dei seggi, sopra t tu t to nelle 
aree metropol i tane . In assenza di indica
zioni, per a l t ro acquisibil i in fase di spe
r imentaz ione , si è preferito non tener 
conto di tale possibil i tà e riferirsi alla 
s i tuazione a t tua le di circa 80 mi la seggi 
in 30 mi la edifici. Si t ra t te rebbe di in
s ta l lare quindi circa 80 mi la sistemi di 
seggio. Per ass icurare la cont inui tà del 
servizio elettorale, si è r i tenuto ragione
vole in p r i m a appross imazione u n dimen
s ionamento delle scorte par i al 25 per 
cento delle apparecch ia ture operat ive, 
cioè circa 20 mi la sistemi di seggio. In 
base alle informazioni disponibil i e alle 
ipotesi esposte, la valutazione economica 
di mass ima del l ' invest imento relat ivo a 
100 mi la sistemi di seggio r isul ta par i a 
500-550 mi l iard i di lire a valori a t tual i . 
Tale valutazione comprende tu t te le att i
vi tà di proget tazione e svi luppo. 

È oppor tuno r icordare che le due so
cietà h a n n o anal izzato anche la soluzione 
tecnica basa ta sulla concentrazione di p iù 
te rmina l i di scrut inio su u n unico perso
nal computer. Essa consente di r idur re il 
n u m e r o di personal computers necessari , e 
quindi i costi relativi ai prodot t i . Tutta
via tale soluzione presenta qualche inco
gni ta relat iva agli aspet t i logistici, orga
nizzativi e di instal lazione. Risul ta conse
guentemente difficile la valutazione dei 
possibili r i spa rmi complessivi . 

Signor presidente , onorevoli commis
sari , quan to vi a b b i a m o presenta to nel 
corso di questa audizione rappresen ta 
un ' ipotesi di cara t te re generale sulle pos
sibil i tà tecniche di au tomazione delle 
operazioni elet torali . Consapevoli della 
por t a t a e della probabi le influenza che 
u n a propos ta di au tomazione di t ipo p iù 
a m p i o po t rebbe avere sulle abi tudin i del-
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re le t tora to , a b b i a m o ideato u n proget to 
che si l imi ta a p rendere in esame Tam
mode rnamen to delle sole at t ivi tà di scru
tinio. Esso, tut tavia , si p ropone chiara
mente di dare r isposta su questo argo
men to alle legit t ime aspet ta t ive del cit ta
dino e ai p r o g r a m m i del legislatore. 

Dal pun to di vista della fattibilità tec
nica, noi r i t en iamo non sussistano par t i 
colari p rob lemi e, anzi, ci d ich ia r iamo 
disponibil i a presentare , ent ro u n breve 
per iodo di t empo, a questa Commissione 
e al Ministero del l ' interno, u n proto t ipo 
del s is tema descri t to. 

Nel redigere questo progetto, del resto, 
a b b i a m o uti l izzato tu t ta la nost ra espe
rienza tecnica, consci, come e r avamo e 
s iamo, che la mater ia , per i suoi aspet t i 
giuridici, politici e sociali, va t r a t t a t a con 
la mass ima at tenzione e con il p iù 
g rande impegno. Na tu ra lmente , sarà ne
cessario verificare, a t t raverso un ' in t rodu
zione gradua le del l ' impiego di questa so
luzione, gli aspett i organizzativi da met
tere a punto , così come valu tare le rea
zioni dell 'e let torato. Inoltre, il Pa r l amento 
e gli organismi competent i dovranno ap
profondire tut t i gli aspett i inerenti alle 
leggi elettorali e alla fattibilità « poli
tica » del proget to. Per questo motivo in
v i t iamo codesta Commissione a p romuo
vere uno s tudio più det tagl ia to e una spe
r imentaz ione sulle possibili soluzioni da 
adot ta re . 

Per quan to ci r iguarda a b b i a m o inteso 
proporre un ' ipotesi aper ta in cui le varia
bili tecniche e realizzative sono s tudia te 
con la necessaria flessibilità, così da con
sentire l 'esame di possibil i tà diverse e da 
facilitare u n a scelta finale a m p i a m e n t e 
medi ta ta . S iamo, quindi , p ienamente di
sponibil i a raccogliere le vostre indica
zioni in mer i to e a r i esaminare con voi 
quan to a b b i a m o oggi esposto. 

Mi sia consent i ta u n a considerazione 
conclusiva. Il voto è il s imbolo della de
mocrazia , m a anche u n a delle consuetu
dini civili cui i c i t tadini sono p iù legati e 
alla quale par tec ipano in grandiss ima 
maggioranza . È mia convinzione che 
l ' au tomazione dello scrut inio e con essa 

lo svel t imento delle operazioni di voto 
nel loro insieme po t rà contr ibuire anche 
a dare un 'u l ter iore tes t imonianza della 
volontà del paese di progredire allar
gando ad ambi t i nuovi l ' impiego di mo
derne tecnologie. 

Desidero r ingraziare , al te rmine di 
questo mio intervento, a nome della 
ITALTEL e della IBM-Italia, questa Com
missione pe r l 'opportuni tà che ci è s tata 
concessa e sottolineare la nostra piena 
disponibi l i tà ad offrire ogni ulteriore 
ch ia r imento sui temi t ra t ta t i . 

ANTONIO BASLINI. Una brevissima ri
chiesta di ch iar imento . È stato sottoline
ato come le sezioni elettorali debbano es
sere dotate di personal computers, even
tua lmente facendo in modo che u n appa
recchio possa servire pe r due o tre seggi. 
Ma, vi sono abbas tanza apparecchia ture 
per approvvigionare tu t te le 80 mi la se
zioni elettorali del paese ? Altrimenti si 
pone anche il p rob lema dello stoccaggio 
di questi personal computers, che possono 
degradars i t r a u n a elezione e l 'al tra. 

Per quan to r iguarda il lettore magne
tico, vorrei conoscere anche in modo ap
pross imat ivo il suo costo e se esso può 
essere ut i l izzato non solo per le elezioni, 
m a anche per al tr i usi da par te degli enti 
locali. Inoltre, t ra un'elezione e l 'altra, 
chi si occupa della manutenzione di que
sto lettore ? 

FRANCO BERNARDI, Vicedirettore gene-
rale marketing e servizi dell'IBM-Italia. La 
nost ra propos ta prevede 80 mila sezioni, 
con 80 mi la personal computers e 80 mila 
lettori magnet ic i , uno per seggio. In pe
riodi non elettorali queste apparecchia
ture possono essere uti l izzate dagli enti 
locali in var io modo, per censimenti o 
rilevazioni, in tut t i quei casi in cui è 
necessario segnare su document i , t ipo 
schede, un ' informazione che possa essere 
letta dal let tore magnet ico ed e laborata 
dal personal computer. Prevediamo un uti
lizzo pieno delle apparecchia ture sia du
ran te le elezioni, sia in periodi non elet-
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torali , su par t icolar i a rgoment i che po
t remo anche anal izzare, discutere in
sieme, suggerire. 

PRESIDENTE. Ringrazio i rappresen
tant i della IBM-Italia e dell 'ITALTEL per 
la loro collaborazione. La documentaz ione 
presenta ta sarà a t t en tamente va lu ta ta 

dal la Commissione, che si r iserva di pro
cedere ad eventual i ul ter iori audizioni , se 
vi sa ranno da par te dei commissar i ri
chieste di delucidazione sugli a rgoment i 
in discussione. 

La seduta termina alle 17,30. 




